Qui, io mi fermo qui. Vessato nell'anima. Non capisco più il mondo, questa umanità che non rispetta la sua stessa esistenza. Così non riesco più a camminare, senza amore né desiderio, fermo sotto la mezza luna di luce di un Dio emarginato. 

Vorrei riprendere a camminare, a correre, ma senza ascolto non vado nessuna parte. 

A volte sorrido, guardo il paesaggio per quel che è, mi siedo  a contemplare un piccolo rumore, l'azzurro del cielo leggermente bianco di tenue sole. La musica della vita va avanti anche se sono fermo. 

Dietro le spalle il plotone di uomini, mille occhi che non conosco, che non desiderano conoscermi. 

Così ascolto un vecchio testo di una canzone, ripenso alle serenità passate, patinate dal tempo faticano a rivivere nella mia mente. 

E adesso cose mi aspetto da voi? Nulla. Come sempre. 

